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1. Emilio Sereni

Storico e partigiano italiano (1907-1977)

Ministro nel governo De Gasperi (PCI)

Archivio: Istituto Cervi a Gattatico (RE)

Opera realizzata nel 1955 (coeva al 

volo GAI), ma pubblicata nel 1961/72.
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2. Il paesaggio agrario

Opera ispirata a Marc Bloch (Les

Annales) e alle riflessioni di Lucio 

Gambi (Critica ai concetti geografici di 

paesaggio umano)
https://www.lettere.uniroma1.it/sites/default/files/5
16/criticaconcettipaesaggioumano_1.pdf

Paesaggio agrario > rurale: 

approccio marxista/materialista 

attento alle strutture istituzionali e 

politiche che costruiscono il paesaggio 

Azienda rurale > casa 

(centralità del contadino)
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3. Le fonti

Storia degli istituti giuridici

(ma assenza di mappe catastali)

Trattatistica tecnica 

(trattati sull’agricoltura, storia delle 

tecniche agrarie) 

Opere letterarie 

(toponomastica e linguistica storica)

Iconografia (200.000 opere!)
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4. I rischi

Questioni terminologiche 

(es. campi chiusi, case a corte)

Dimensione orizzontale > verticale

(p. mediterraneo, coltura promiscua)

Rischio ipostatizzazione del paesaggio

(passato > presente; tipi > funzioni)
Le mort saisit le vif (Il morto cattura il vivo)

PAESAGGIO non come FATTO, ma 

come FARSI di GENTI VIVE (p. 19)

No ad una "stanca ripetizione di forme 

già date" (p. 16), apertura a forme 

nuove ed originali (ruolo fondamentale 

della politica agraria)
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5. La definizione di partenza

Paesaggio agrario (p. 29):

«Quella forma che l’uomo, ai fini delle 

sue attività produttive agricole, 

coscientemente e sistematicamente, 

imprime nel paesaggio naturale»

Implica:

Coscienza del paesaggio (sua 

descrizione/rappresentazione, 

tipizzazione/codificazione)

Civilizzazione agricola (passaggio 

dalla caccia all’aratro, oltre il sistema a 

«campi ed erba»: debbio); 

pianificazione di lineamenti più che 

somma di elementi precari e mobili 

(saltuarietà e inconsapevolezza)
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COLONIE GRECHE

Schema ortogonale delle colonie 

greche (Turi, 446 a.C.): prima 

pianificazione agraria con separazione 

geometrica di campi da incolti e 

pascoli (sistema agrario del maggese)

Elementi di delimitazione: siepi, muri, 

fossi e canalizzazioni, strade… 

Peculiarità mediterranea: coesistenza 

di regole ed eccezioni (approccio 

nomotetico e idiografico), elementi 

imponderabili/individuali.

Giardino mediterraneo: 

irregolarità del rilievo, appezzamenti 

chiusi, colture arboree
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GIARDINO MEDITERRANEO

Schema ortogonale delle colonie 

greche (Turi, 446 a.C.): prima 

pianificazione agraria con separazione 

geometrica di campi da incolti e 

pascoli (sistema agrario del maggese)

Elementi di delimitazione: siepi, muri, 

fossi e canalizzazioni, strade… 

Peculiarità mediterranea: coesistenza 

di regole ed eccezioni (approccio 

nomotetico e idiografico), elementi 

imponderabili/individuali.

Giardino mediterraneo: 

irregolarità del rilievo, appezzamenti 

chiusi, colture arboree
Tavola di Alesa (Tusa, ME), I sec. a.C.
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SINECISMO ETRUSCO

Coltura della vite a tralcio lungo 

"maritata" a sostegno vivo: pioppo, 

acero, olmo (rumpus, romp: festone; 

rumpotinetum, arbustum gallicum)

in Etruria, Capua, Pianura Padana 

(labrusca, vite selvatica da cui il 

lambrusco) vs vite a palo secco o ad 

alberello (area mediterranea, 

Marsiglia)

Paesaggio della coltura promiscua: 

consociazione di vite, alberi/frutteti, 

cereali, con continue variazioni.
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CONQUISTA ROMANA

Sistematico piano di colonizzazione 

(«seconda natura che opera a fini 

civili»: W.F. Goethe); natura altera 

(Cicerone) 

Sviluppo senza precedenti di strade, 

colonie agrarie, assetto idraulico: 

manodopera schiavistica e piani 

ciclopici (con una propria inerzia)

Ars gromatica (limitatio): cardo e 

decumano come assi principali (N-S) e 

centuriae in genere di 2400 piedi (710 

mt.), 50 ha.

Ma non tutto era limitatio: il ruolo dei 

compascua (legnatico e pascolo), 

della morfologia e delle preesistenze 
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CONQUISTA ROMANA

«Secundum locum habent mensurae» 

(Igino gromatico): la centuriazione 

come figura complessa (centuriazione 

morbida o imperfetta) 

a) Secundum naturam (morfologia e 

pendenza)

b) Secundum locum (luoghi religiosi, 

preesistenze, consuetudini…)

c) Secundum necessitatem (ampiezza 

della colonia e numero assegnatari, 

ricenturiazioni successive…)
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IL PAESAGGIO DELLA PIANTAGIONE

dal II secolo a.C.

(Catone, De agri cultura, ca 160 a.C.)

(Varrone, De re rustica, 37 a.C.)

Dall’agricoltura familiare al paesaggio 

di piantagione (manodopera servile): 

Villa rustica, fructuaria

Vite (100 jugeri)

Ulivo (240 jugeri)

Crescente concentrazione di ricchezza

Bello = ordinato (ratio < kosmos)

Nasce l’idillio rurale: prima 

consapevolezza estetica del p.agrario

(Utilitas + Venustas, Voluptas, 

Delectatio): prime piante ornamentali 

(platano > olmo)
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IL SALTUS

PAESAGGIO SILVOPASTORALE

Da magra economia pastorale (usurpi 

di terre pubbliche) a grande proprietà 

signorile (Plinio ricorda Claudio Isidoro: 

4000 servi, 3600 coppie di buoi, 257.000 

capi di bestiame minore)

Paesaggio silvo-pastorale: ubi silvae et 

pastiones sunt, bosco e pascolo in 

espansione nel Basso Impero, prima 

ancora delle invasioni:

a) estensione ius pascendi

b) aumentano maggese e latifondo 

(crisi manodopera servile), ritorno 

ad un sistema di campi aperti

Paesaggio della Maremma, Agro 

Pontino, Mezzogiorno d’Italia


